RIFLESSIONI SUI CAMPI DI COMPETENZA
Un’isola, tra molte, sulla quale posso trovare materiali, nozioni e ed interessi per conoscere o approfondire argomenti interessanti, spesso di discussione corrente, per migliorare la qualità della vita in genere, mia ed altrui.

Quest’isola non è un  salotto in cui scambio opinioni, o, peggio, ostento un mio “sapere” , ancorché mi sia fatto delle idee personali e del tutto soggettive su di un certo argomento che mi interessa o del quale semplicemente mi diverto a parlarne.

Quest’isola è uno stupendo scenario in cui trovo risorse umane preparate, competenti, neutrali, ecc. che mi regalano nozioni ed insegnamenti teorici e pratici, utili per cominciare a capire, approfondire, ed utilizzare strumenti,  metodi e comportamenti per vivere e far vivere in un mondo migliore.

E’ un dato di fatto che ci si imbatta in informazioni di qualunque genere e portata, filtrate da convinzioni (o convenienze) politiche, giornalistiche, culturali, egoistiche, di interesse economico, ecc. 

Queste informazioni o propagande non possono non essere che incomplete, deformate ed addirittura non veritiere, con il verosimile rischio di creare disinformazione, sconcerto fino al disinteresse per sistemi e stili di vita che invece sarebbero “per l’uomo” e non per denaro, carriera, interesse…

Ci si può chiedere: la religione, la famiglia, l’ambiente, le energie, le risorse, ecc. sono trattate per sé stesse, nel loro valore intrinseco, ovvero sono trattate (usate) come mezzi di ricerca e di raggiungimento di interessi personali, politici ed economici?

Si diceva un tempo nell’insegnamento della religione: il Cristiano deve sapere che un peccato di cui può rendersi responsabile è  “L’ignoranza colpevole delle verità della Fede”. Ebbene questo concetto, esteso in generale è fondamentale. Non è leale  (dunque non è  Scout…!) il parlare, vivere, condividere, discutere, criticare, ecc. un qualunque argomento se non ci si impegna a conoscerlo il più possibile, con la giusta umiltà consapevoli dei propri limiti. Quante volte può capitarci di inquadrare una persona, una istituzione, un fatto solo per un unico aspetto (la frase non immersa nel contesto di tutto il discorso, un comportamento non legato alla Persona nel suo essere, una informazione non completa delle altre ad essa correlate, ecc.).

In poche parole, il dovere morale e sociale di ognuno di noi richiede un approccio ad una informazione e formazione seria ed onesta, libera da condizionamenti di ogni tipo, utile, non ingannevole né finalizzata ad altro che a conquistare sempre di più e meglio i valori della fratellanza, uguaglianza, condivisione, dignità di ogni essere umano, dentro di noi ed  attorno a noi, cioè nella Persona e nel Creato.

Lo Scout che ha promesso lealtà, fratellanza, amore per il Creatore e per i Creato potrà approdare a questa isola con questo spirito, sicuro di contribuire a migliorare il mondo in cui vive.

Praticamente:

1) I campi di competenza sono monotematici e, all’interno del tema, non dovranno trattare più di tre argomenti correlati, per poter dare il giusto spazio alla parte teorica ed alla parte pratica. Non  c’è il tempo materiale per svolgere troppi argomenti in modo sufficientemente esauriente e quindi utile, né tantomeno, avere a disposizione “esperti” per ogni settore. Il rischio possibile è quello di svolgere un “congresso” o “convegno” scientifico sterile ed arido, (come ce ne sono tanti…) e perciò inutile.

2) Più utile trattare in modo più approfondito al massimo due argomenti e considerare il terzo come stimolo ad un successivo e personale (o di Comunità) approccio. Ciò non toglie che possa essere utile evocare più temi in argomento per magari invogliare a prossimi campi. 

3) La scelta degli “esperti” è guidata dall’intento di chiedere aiuto a chi è di dichiarata e certa  competenza, ad esempio per professione, sull’argomento trattato; dunque non necessariamente dovrà essere un fratello MASCI.  A costui  è importante che sia spiegato lo scopo e lo spirito del campo di competenza che non cerca una lezione accademica, ma un aiuto a capir meglio per agire meglio.

4) Par buona cosa preparare e consegnare ai partecipanti una raccolta di nozioni tecniche di base (terminologia, ecc.)  e qualche consiglio bibliografico, che potrà essere di aiuto durante e dopo il campo.

5) L’imparare facendo è uno dei metodi della nostra scelta educativa: avranno spazio laboratori interni al campo ove svolgere vero e proprio esercizio teorico e/o pratico sull’argomento trattato. Questo presuppone una accurata preparazione (ad esempio con la consulenza dell’ “esperto”) con la ricerca dei materiali e metodi adatti (anche alle persone ed al luogo).

6) Il campo terminerà sempre con una raccolta propositiva pratica: ho imparato che…. dunque il mio agire cambierà con questi modi. E di qui nasce un elenco condiviso di esempi pratici di azioni e/o propositi da intraprendere al ritorno nella vita quotidiana. Tutto ciò sarà condiviso, tramite stampa e sito a tutti !

7) E’ importante la preparazione del materiale necessario. Ove possibile suscitare l’interesse con esperimenti, prove pratiche suggestive e nel contempo semplici, test, ecc. sia a singoli che in gruppi; valutare sempre lo status di temperatura e condizioni del tempo (ad esempio prevedere la possibilità di maltempo che non dovrà sconvolgere i piani di una attività prevista all’esterno…). E gli spazi disponibili.

8) Concordare con i responsabili della struttura che ospita le attività, i tempi ed i relativi luoghi in cui si intende svolgerle. (E’ possibile accendere un fuoco? cucinare all’aperto? produrre rumore? usare acqua corrente? accedere con veicoli ? ecc.).

9) L’allestimento dei locali: potrebbe essere gradevole per chi partecipa al campo l’entrare già in un ambiente che richiami con mezzi visivi ed acustici (proiezioni di filmati in continuo, musiche o rumori di fondo, fotografie, disegni, stralci da giornali o riviste, ecc) il/i temi trattati.

10) La S. Messa festiva. Sarebbe preferibile la partecipazione all’Eucarestia nella Chiesa del paese in cui ci si trova: presenza, testimonianza e visibilità sul territorio del MASCI. In questo caso l’orario del Campo deve essere adattato agli orari delle Messe locali.

PROPOSTA DI SCHEMA PER UN CAMPO NAZIONALE DI COMPETENZA


Venerdì

Sabato


NOTA:  quando sussistano le condizioni favorevoli la mattinata potrebbe diventare una forma di piccola “route”. Dopo colazione si parte per una percorso a piedi, precedentemente preparato, agevole, gradevole, che vedrà de due tappe per le chiacchierate. Nel periodo caldo potrebbe essere consumato un pranzo “al sacco” dopo il quale si fa ritorno alla base per continuare.

Domenica


ore�
Accoglienza�
È fondamentale creare da subito un clima fraterno e


gioioso.  �
Lo staff avrà cura di rendere accogliente non solo il clima, ma anche il luogo.. Le indicazioni sulla sistemazione, il far conoscere il posto, l’offrire un caffè ecc.�
�
ore�
Cerchio di apertura e 


Presentazione del Campo�
Alzabandiera se possibile, lettura della Parola di Dio,


canto, un bans.


Programma, orario dei giorni di campo – Notizie tecniche.�
Lo staff avrà provveduto ad allestire luogo e mezzi.


La scelta della Parola di Dio sarà ovviamente relazionata al tema e potrà essere tratta dai Libri sia del Nuovo che dell’Antico Testamento.�
�
ore�
Lancio del Campo�
La mia nave e su di essa il mio ruolo.�
Lo staff presenta il tema che sarà svolto nel campo riferendosi alla vita su di una nave. Per ogni argomento si può trovare un riferimento alla vita del navigante.


E non potrà mancare un ricordo che in navigazione si incontrano “gabbiani” e “pescatori”….! E le isole sono spesso la salvezza…


L’equipaggio ed i passeggeri si presentano condividendo il porto di partenza, la meta ricercata, le paure, le attese… l’isola interessante avvistata alla quale approdare…


Vengono presentati i “piloti” della chiacchierate.�
�
ore�
Prima chiacchierata�
Di cosa ci occuperemo�
Cominciando con il dare le informazioni generiche utili per la terminologia, riferimenti a nomi e fatti sul tema. Primi aspetti. (proiezioni, cartelloni, citazioni, ecc.)�
�
ore�
Preparazione del fuoco�
Ai posti di combattimento!�
Lo staff invita i partecipanti a preparare  (max tre gruppi) una presentazione a piacere (scenetta, canto, ecc.) sui temi trattati.�
�
ore�
Cena�
E se fosse che si trova un richiamo tipo suono di piroscafo…?�
Potrebbe essere divertente (… e risparmioso) condividere cose buone portate da ciascun navigante dalla sua terra.�
�
ore�
Fuoco di bivacco�
Prepariamo un mare calmo o poco mosso…�
Una fiaba; le performances dei partecipanti; un brano da B.P. che riguarda il tema. I canti.�
�
ore�
Preghiera della sera�
A conclusione del fuoco�
La preghiera della Compieta (imparo ad utilizzare la Liturgia delle ore)�
�
ore�
Nanna�
Buona notte silenziosa e tranquilla…�
�
�
 





ore�
Sveglia, abluzioni�
�
�
�
ore�
Preghiera del mattino�
Le lodi (ridotte) dalla Liturgia delle ore�
Lo staff avrà provveduto preparare le copie necessarie�
�
ore�
Colazione�
�
�
�
ore�
Prima chiacchierata�
1° Argomento: ____________________�
Ciascuno proponga una termine (uno solo) che gli pare meglio evocare l’argomento. Al termine scriverà il termine che meno ha compreso nella chiacchierata. Il pilota avrà modo di dare qualche chiarimento in più.�
�
ore�
15 minuti di pausa (caffè)�
�
�
�
ore�
Seconda chiacchierata�
2° Argomento: ____________________�
Ciascuno scrive su un foglietto (punteggio da 1 a 5) quanto lo giudica fondamentale per se stesso e per gli altri.


Al termine corregge il voto che aveva assegnato all’inizio e ne da’ motivazione.�
�
ore�
Pranzo�
�
�
�
ore�
Ripresa lavori�
Tutto con il gioco – Nulla per gioco�
Lo staff avrà preparato un qualcosa di divertente che coinvolga (anche con il movimento) tutti.�
�
ore�
Terza chiacchierata�
3° Argomento ____________________


..e quanti altri argomenti correlati da sviluppare…�
Potrebbe essere l’argomento più importante del campo, con la partecipazione del “pilota esperto esterno”. (dipende dalla sua disponibilità).


Al termine: “L’esperto risponde!”�
�
ore�
30 minuti di pausa �
Riordino gli appunti e preparo il materiale da portare alla applicazione pratica�
Si provvederà a preparare cartelloni, disegni, frasi ecc. che facciano riferimento ad impegni pratici e reali per la vita�
�
ore�
Dove mi trovo?�
Passeggiata nei dintorni per conoscere�
Lo staff avrà programmato una passeggiata agevole


(visita la paese se vicino, quattro passi nel verde se possibile, ecc.)�
�
ore�
Preparazione della veglia�
Partecipanti e staff�
Riguardo all’allestimento del posto e della regia.�
�
ore�
Cena�
�
�
�
ore�
Veglia�
Godiamo un mare calmo con il cielo stellato…�
�
�
ore�
Preghiera della sera�
A conclusione del fuoco�
La preghiera della Compieta (imparo ad utilizzare la Liturgia delle ore)�
�
ore�
Nanna�
Buona notte silenziosa e tranquilla…�
�
�
 





ore�
Sveglia, abluzioni�
�
�
�
ore�
Preghiera del mattino�
Le lodi (ridotte) dalla Liturgia delle ore�
Lo staff avrà provveduto preparare le copie necessarie�
�
ore�
Colazione�
�
�
�
ore�
La pratica�
Come lo Scout può vivere personalmente e socialmente i temi trattati. Ho finito la teoria e passo alla pratica.�
Si invitano i partecipanti a condividere gli stimoli di cambiamento di stile di vita che intendono adottare, ora che hanno avuto occasione di partecipare ad un Campo di Competenza. Di persona e per/con i fratelli.�
�
ore�
La verifica�
Cosa i aspettavo su quest’isola e cosa ho effettivamente trovato.�
Lo staff ne fa tesoro per preparare il rapporto da riferire a CE/CN�
�
ore�
Pranzo�
�
�
�
ore�
Lasciamo il posto�
Lo lasciamo da Scout….�
Condividiamo il lavoro di riordino �
�
ore�
Cerchi di chiusura�
Ammainabandiera, preghiera, conclusioni del Capocampo, scambio di indirizzi tra tutti.�
Tutti i partecipanti sono invitati a scambiarsi telefoni, mail ecc. Non male che il campo continui anche con scambi successivi di esperienze, successi, insuccessi, nuove idee…�
�
ore�
Arrivederci�
A rivederci!!�
�
�
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�
�
�
�
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�
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�
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